
L’Italia non riduce a sufficienza il debi-
to pubblico e quindi non può utilizzare
la clausola di flessibilità delle regole
Ue sulla disciplina di bilancio per fare
investimenti produttivi.

Dopo un mese di analisi della bozza
della Legge di Stabilità presentata a
Bruxelles lo scorso 15 ottobre, ieri è fi-
nalmente arrivato il parere della Com-
missione ed è stata una doccia fredda.
«Non è una bocciatura», si è affrettato
a precisare il ministro dell'Economia
Fabrizio Saccomanni, «le misure ulte-
riori che si richiedono sono già state
prese in considerazione, sono in fase
di definizione e avranno effetto nel cor-
so dell’anno». In effetti la Commissio-
ne non boccia la legge di Stabilità, né
dell’Italia né degli altri 13 Paesi
dell’area euro, né chiude totalmente la
porta al bonus sugli investimenti, se le
misure promesse da Saccomanni
avranno gli effetti sperati. Replica an-
che dal premier: «I nostri conti sono
giusti, troppo rigore fine a se stesso sof-
foca la ripresa», afferma Letta.

«RISPETTARE IL PATTODI STABILITÀ»
Le critiche di Bruxelles però sono du-
re e con Roma restano le divergenze
sulle cifre delle previsioni economi-
che. A prendersi le accuse di voler im-
porre altra austerità è il commissario
Ue agli Affari economici e monetari, il
finlandese Olli Rehn, che ha replicato:
«Noi dobbiamo fare il nostro lavoro e
indicare la strada verso la sostenibilità
dei conti pubblici». La valutazione di
ieri è la prima applicazione delle nuo-
ve regole varate in seguito alla crisi
dell’euro. In passato la Commissione
sanzionava solo a posteriori la violazio-
ne dei parametri del Patto di Stabilità,
oggi ha diritto ad esaminare le leggi

finanziarie degli Stati membri quando
sono ancora in bozza. Le indicazioni
sui rischi di sforamento dei vincoli Ue,
dei pareri che non sono direttamente
vincolanti, verranno discusse venerdì
22 dai ministri delle Finanze dell’area
euro. Dei 13 Paesi della zona euro esa-
minati, sono esclusi quelli sotto pro-
gramma di salvataggio come la Gre-
cia, solo Germania ed Estonia hanno
legge finanziarie ineccepibili. Altri so-
no avvertiti che sono sulla strada giu-
sta ma solo se applicano la legge di bi-
lancio «rigorosamente». Italia, Spa-
gna, Lussemburgo, Malta e Finlandia
sono avvertiti sui rischi di non rispetta-
re i parametri del Patto di Stabilità.

Nel capitolo sull'Italia la Commissio-
ne ricorda che per l'anno prossimo pre-
vede una crescita del Pil dello 0,7%,
contro l'1,1% indicato dal governo. Le
proiezioni della legge di Stabilità quin-
di «appaiono relativamente ottimisti-
che», si legge nel documento. Le priva-
tizzazioni non sono tenute in conto
«perché i piani del governo non sono
sufficientemente dettagliati». La criti-
ca principale però è che «l'Italia non
sta facendo progressi sufficienti verso
il rispetto del criterio del debito a cau-
sa di un aggiustamento strutturale in-
sufficiente nelle previsioni della Com-
missione (0,12 punti percentuali di Pil
contro i richiesti 0,66)». Quindi niente
applicazione della clausola di flessibili-
tà, quella che permette di rallentare il
risanamento verso il pareggio struttu-
rale di bilancio per fare investimenti
produttivi. L'Italia aveva chiesto di po-
ter utilizzare lo 0,2% del Pil, circa tre
miliardi di euro, per sbloccare con il
cofinanziamento i progetti sostenuti
dai fondi Ue. A Bruxelles però non si
fidano delle promesse, soprattutto vi-
sta la valanga di emendamenti in di-
scussione a Roma. «La legge di Stabili-
tà è ancora in discussione al Parlamen-

to e c'è la spending review», ha spiega-
to Rehn a SkyTg24, «quando vedremo
i risultati potremo dire definitivamen-
te se l'Italia si qualifica per la clausola
sugli investimenti». Secondo la Com-
missione poi non va bene la «piccola
riduzione» del cuneo fiscale e il fatto
che la tassa sulla casa che sostituirà
l'Imu nel 2014 «porterà meno entra-
te». Una revisione generale del siste-
ma catastale, si spiega, «resta una prio-
rità anche per migliorarne la sua equi-
tà».

Saccomanni ha assicurato che le mi-
sure non prese in considerazione da
Rehn porteranno risultati, la spending
review addirittura «uno, due punti di
Pil... più due che uno» e si è detto d'ac-
cordo sull'importanza di ridurre il de-
bito che costa ogni anno 80 miliardi di
euro di interessi. Comunque, ha preci-
sato, l'anno scorso la Commissione ha
dato il via libera al pagamento dei debi-
ti della pubblica amministrazione, ora
«non ci voleva Sherlock Holmes per
scoprire che il debito aumenta».

Tariffe dell’acqua calmierate per i me-
no abbienti, incentivi alla green economy
per famiglie e aziende, misure per incen-
tivare la raccolta differenziata (l’obietti-
vo è il 65% del totale al 2020): sono solo
alcuni dei provvedimenti contenuti nel
ddl collegato Ambiente alla Legge di
Stabilità, approvato ieri nella riunione
del Consiglio dei ministri. Per il collega-
to Sviluppo «Destinazione Italia» ci sarà
invece da attendere la prossima settima-
na: il premier Enrico Letta, in un video-
messaggio per i 50 anni della ditta Mer-
loni, ha però già fatto sapere che in quel
testo ci saranno interventi per le bollet-
te a famiglie e imprese e il credito di im-
posta per rilanciare la ricerca.

LENUOVE NORME
Compie così i primi passi l’«Agenda ver-
de» del governo, come spiega il mini-
stro dell’Ambiente, Andrea Orlando, al
termine della riunione a palazzo Chigi,
durata circa un’ora e mezza. Nella tren-
tina di articoli di cui è composto il prov-
vedimento, spicca l’introduzione della

«tariffa sociale del servizio idrico inte-
grato». In pratica, si chiede all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas di sconta-
re il costo di un bene primario come l’ac-
qua alle famiglie in difficoltà economi-
ca. «Recepiamo parte del messaggio sul
referendum sull’acqua del 2011 - osser-
va Orlando - con l’obiettivo di garantire
a tutti l’accesso a un diritto fondamenta-
le dell’individuo». Il costo dell’operazio-
ne, si legge nel testo del comunicato di
Palazzo Chigi, sarà «garantito da un’ap-
posita componente tariffaria per le uten-
ze non agevolate del servizio». Chi non
ha problemi, dunque, pagherà qualcosa
di più.

Nella stessa direzione va l’articolo
che prevede una serie di cautele per l’in-
terruzione del servizio idrico. In prati-
ca, «non si può lasciare all’azienda che
gestisce il servizio la decisione su come

e quando si stacca l’acqua a chi è moro-
so - specifica Orlando -. Si seguirà una
procedura particolare, visto che è un be-
ne fondamentale per la vita umana». I
provvedimenti sull’acqua si chiudono
con un Fondo di garanzia per il servizio
idrico: ovvero denaro - ancora da quanti-
ficare - che andrà speso per migliorare
la rete, che attualmente ha perdite per
il 25%-30%.

«APPALTI VERDI»
Un capitolo a parte riguarda la raccolta
differenziata e lo smaltimento rifiuti.
L’obiettivo fissato di rifiuti separati è il
65% alla fine del 2020, attualmente è il
39% (fonte Ispra). Per raggiungerlo si
agirà sulle amministrazioni: i Comuni
che raggiungeranno il traguardo ver-
ranno premiati con il pagamento di solo
il 20% del tributo regionale rispetto ai
rifiuti che si conferiscono in discarica;
“carbone” invece per quelli che invece
non ce la faranno, con addizionali. Tut-
to il gettito verrà messo in un fondo che
le Regioni devono utilizzare per incenti-
vare il mercato del riciclo e quindi della
green economy. Verrà poi lanciata una
«ricognizione degli impianti di inceneri-
mento del Paese - annuncia Orlando -:
per vedere quanti ne servono e se ha sen-
so mantenere quelli che ci sono. La cre-
scita della raccolta differenziata e la cri-
si economica, infatti, ne ha resi alcuni

sottoutilizzati: cerchiamo di dare una ri-
sposta ai nuovi bisogni, risparmiando ri-
sorse».

Altre norme del ddl approvato riguar-
dano poi gli “appalti verdi”, ovvero la
possibilità di privilegiare le aziende che
offrono beni riciclati, riutilizzati, o co-
munque più sostenibili. «Tra una risma
di carta nuova e una riciclata - esemplifi-
ca Orlando -, l’amministrazione si impe-
gna a comprare la seconda. E questo ha
un effetto positivo sulla filiera e sullo svi-
luppo delle imprese green».

Attenzione viene rivolta anche alla
semplificazione istituzionale. «Riorga-
nizzeremo la filiera dei soggetti che in-
tervengono in caso di frane, smottamen-
ti e dissesto idrogeologico - prosegue Or-
lando -, per rendere le autorità di distret-
to più efficienti e l’intera procedura me-
no farragginosa». Saranno unificate le
commissioni Vas, Via e Aia, per ridurre
gli adempimenti posti a carico delle im-
prese, accelerando i tempi necessari
per ottenere gli ok burocratici ai proget-
ti. Oltre a ridurre i membri delle prece-

denti commissioni, sarà semplificata la
governance dei parchi.

Tra le norme inizialmente previste e
ora saltate («Approfondiremo la que-
stione», promette Orlando) l’articolo
che estendeva, in caso di incidente in
mare, la responsabilità del danno an-
bientale al proprietario del carico, in ca-
so «di dolo o colpa grave» sinora in capo
solo all'armatore, al proprietario e al co-
mandante della nave. Una norma che, è
stato detto, avrebbe evitato casi come
quello della petroliera Prestige che ha vi-
sto chiudersi il processo per l'inquina-
mento delle coste della Galizia senza re-
sponsabili per lo sversamento in mare
di petrolio.

Una mancanza sottolineata dal presi-
dente di Legambiente, Vittorio Cogliati
Dezza, che pure promuove nel comples-
so il ddl: «Finalmente misure che prova-
no a rimettere in movimento le questio-
ni ambientali tralasciate dalla Legge di
Stabilità». Il lavoro dei ministri piace an-
che ai democratici, da Silvia Velo, vice-
capogruppo Pd alla Camera, al respon-
sabile nazionale Ambiente Simone Va-
liante, passando per i parlamentari An-
drea De Maria, Stella Bianchi, Stefano
Vaccari, tra gli altri. Infine, sulle tariffe
dell’acqua Federutility mette in guardia
dai “furbi”: «Si distingua bene il manca-
to pagamento delle famiglie in reale dif-
ficoltà dall'evasione volontaria».
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Motorshow a Milano, Fiat lo stronca: «Non serve»
Unnuovo salonedell’auto in Italia?
MentreBologna eMilanosidanno
battagliaperospitare una
manifestazioneaquattro ruote, laFiat si
sfila. «Nonci sono lecondizioniper far
nascereun nuovosalone -si legge in
unanota delLingotto-. Pensiamoche la
kermessediFrancoforte, che sialterna
annualmenteaquello di Parigi, e il
MotorshowdiGinevra, sianopiù che
sufficientiper l'esigenza deiproduttori,
deimedia edelpubblico».

Parolepesanti, ancoradi piùperché
pronunciatenelgiorno incui, nel
capoluogo lombardo, l’imprenditore
AlfredoCazzola,ex patrondiVirtus e
Bfc,già candidatonel2009a sindacodi
Bolognacon ilPdl, presenta inpompa
magna il suo «MilanoAutoshow»,
fissandolotra l’11 e il 21dicembre2014
nei50milametriquadrati messi a

disposizionedalla FieradiMilano.
Cazzola,che hagestito dal 1981al 2007
ilMotorShow felsineo,vendendolopoi
ai francesi di GlEvents, si è detto sicuro
diquestasua nuovaavventura, tanto
piùdopo la cancellazionedell’edizione
2013della kermessebolognese. Il
preaccordocon la Fiera lombardadeve
essere firmatoentro il 30 novembre.

Sotto leDueTorri non l’hanno presa
bene.Duccio Campagnoli
(BolognaFiere),porterà oggi la
questionesul tavolodelministro
Zanonato:«Il governodevegarantire il
rispettodelle regolee unapolitica
fieristicache non facciagravitare tutto
attornoa Milano»,è la richiesta. Da
partesua,GlEvents ha fatto saperedi
nonvolersi arrendere: «Ne vedrete delle
belle...».Ma l’addio ai saloni italiani della
Fiatnon pareun buon viatico. A.BO.
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Per il 2020 si punta
al 65% di raccolta
separata dei rifiuti: sconti
fiscali ai Comuni virtuosi

Differenziata e tariffe acqua, ecco l’«Agenda verde»
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Il ministro: «Non ci voleva
Sherlock Holmes
per scoprire
che il debito aumentava...»
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Orlando: «Il servizio
idrico è un bene primario:
prezzi calmierati
per le famiglie più deboli»
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● Conti non in regola e previsioni ottimistiche:
l’Italia «non può avvantaggiarsi della clausola
di flessibilità» ● Saccomanni: «Nessuna
bocciatura, già previste le misure richieste»

● Ok dal Cdm al collegato Ambiente: bollette
idriche in base reddito. Misure sugli inceneritori
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